
 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda,  

san Giorgio in Pregasina 

 

Dal Vangelo secondo Luca (15,1-3.11-32) 
In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo 

andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa 
in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora 

Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo 

alla prova e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché 
insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». 

E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani.  
Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha 

condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno;  

va’ e d’ora in poi non peccare più».  
 

Chi di voi è senza peccato 
 

Un pesce è stato creato per nuotare e nuota; un uccello è stato creato per volare e vola; l’uomo è stato creato per amare 

e… sovente non ama! Amare è una libera scelta difficile. Bisogna uscire da sé stessi, essere capaci di affrontare fatiche, 

amarezze, lotte e sacrifici… Tanti rapporti umani sono fragili proprio perché sovente si scambia per amore solo ciò che 

piace. Per amare bisogna aver provato la durezza della vita, i propri limiti, la propria povertà. Ecco perché l’adultera 

appare migliore dei suoi accusatori. Lei ha commesso, certo, una colpa grave, ma ha anche conosciuto le delusioni e la 

vergogna del proprio peccato. E Gesù, che legge nei cuori, aveva capito che quell’infrazione della legge non aveva 

intaccato il cuore di quella donna. Nei cuori invece di quegli zelanti difensori della legge Gesù non solo scopre l’inganno 

per farlo cadere in contraddizione, ma anche la radici di quell’intransigenza che in tanti è soltanto invidia, frustrazione… 

A volte l’intransigenza moralistica nasce da un più o meno inconscio dispiacere di non poter fare il male che si desidera. 

Gesù conosce la falsità degli scribi e dei farisei ed escogita un trucco per far cadere le loro tristi maschere. Appellandosi 

al libro del Deuteronomio (17,7) che dice al riguardo: «i testimoni getteranno per primi i sassi …», Gesù spiazza 

immediatamente gli accusatori dicendo: «chi di voi è senza peccato scagli per primo la pietra». A questo punto lo zelo 

per la legge comincia a spegnersi. Cristo non condanna proprio nessuno, ma costringe tutti a guardarsi dentro. La 

vocazione del cristiano non è quella di scoprire ed elencare le colpe degli altri, ma di scoprire la propria povertà. E’ solo 

costatando i propri limiti che si diventa buoni e capaci di amare e di accogliere Dio. La presunzione, la convinzione di 

essere migliori, di possedere la verità rende incapaci di porsi in ascolto dell’altro, di accogliere qualcuno nel proprio 

cuore. Quella donna ha sbagliato; entra in scena peccatrice ed esce giustificata. Quei farisei entrano in scena da giudici 

incorruttibili ed escono sconfitti e colpevoli. Il Vangelo non dice se essi abbiano fatto o meno tesoro di questa lezione e 

cambiato la loro vita. Forse il dubbio è stato volutamente lasciato affinché quegli uomini si confondano in mezzo a noi 

e ciascuno di noi si chieda se per caso non sia uno di quelli e si senta interpellato a scoprire la propria povertà, gli alibi 

artificiosi per giustificare la propria pigrizia, il disimpegno … E’ solo scoprendo la propria povertà che si può diventare 

migliori, capaci di amare e quindi salvi, poiché l’unico ostacolo che Dio incontra per darci la sua vita non sono i nostri 

peccati, ma la nostra presunzione.              Silvano Sirboni 

Vita della comunità 

Lunedì 8, Mercoledì 10, venerdì 12: il parroco visita e porta 

la Comunione eucaristica ai malati di S. Maria Assunta. 

Venerdì 12: rappresentazione sacra della 

passione del Signore ore 20.30 partenza 

dall’oratorio don Bosco, viale dei Tigli. 

Martedì 9: ore 15.00 in sala Betta, canonica di S. Maria 

Assunta, incontro gruppo missionario. 

Domenica 14 – Domenica delle Palme inizio della 

settimana santa. Il programma dettagliato all’interno 

del bollettino di Pasqua. 

Martedì 9: ore 20.30 in ufficio parrocchiale san Giuseppe, 

incontro delle segreterie parrocchiali. 
Domenica 14 ore 14.30 grande CACCIA 

ALL’UOVO in con partenza da san Giuseppe e 

conclusione in oratorio don Bosco. 
Mercoledì 10: ore 20.30 oratorio don Bosco, incontro 

genitori IV elementare. 

Sabato 13 aprile 9.00-12.00 e 14.30-17.30, domenica 14 aprile 14.30-17.30  

ISCRIZIONI ALLE ATTIVITÀ ESTIVE PRESSO L’ORATORIO DON BOSCO 

7 
 

 



Intenzioni Sante Messe dal 7 al 14 aprile 2019 

DOMENICA 7 APRILE – Quinta domenica di Quaresima 
santa Maria Assunta ore 08,30 + Lauter Emanuele + Betta Pietro 

san Tomaso ore 08,30 Intenzioni offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09,00 secondo l'intenzione dell'offerente  

san Giuseppe ore 10,00 + Santorum Luciano + Silvio Levri 

san Giorgio in Pregasina ore 10,00 secondo l'intenzione dell'offerente  

santa Maria Assunta ore 10,30 Comunità e benefattori 

+ Bort Mario (ann.) 

+ Vicentini Silvia e Alice 

+ Vicari Tiberio 

santa Maria Assunta ore 18,00 + Fam. Pertot  

san Giuseppe ore 19,00 Intenzioni offerente  

LUNEDÌ 8 APRILE – Messa propria 

san Giuseppe ore 08,30 + Silvio Levri  

santa Maria Assunta ore 18,00 + Vincenzo e Amelia + Fam. Pertot 

MARTEDÌ 9 APRILE – Messa propria 

santa Maria Assunta ore 08,30 secondo l'intenzione del gruppo 

missionario 

+ Moioli Gino (ann.) 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18,00 Intenzioni offerente  

MERCOLEDÌ 10 APRILE – Messa propria 

san Giuseppe ore 07,00  + Lorenza 

+ Bruna Guella 

+ Lorenza e Matteo 

santa Maria Assunta ore 18,00 secondo l'intenzione dell'offerente + Fam. Pertot 

GIOVEDÌ 11 APRILE – Messa propria – san Stanislao, vescovo e martire 

santa Maria Assunta ore 08,30 + Santoni Mario 

+ Cis Emilia 

+ Airoldi Giancarlo 

+ Sorelle Farina 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore18,00 + Polichetti Andrea + Zanoni Osele 

VENERDÌ 12 APRILE – Messa propria 

san Giuseppe ore 08,30 Intenzioni offerente  

santa Maria Assunta ore 08,30 secondo l'intenzione dell'offerente + Bresciani Graziella 

SABATO 13 APRILE – Messa propria – san Martino I, papa e martire 

santa Maria Assunta ore 08,30 secondo l'intenzione dell'offerente  

san Giuseppe ore 17,00 + Fam. Miori  

santa Maria Assunta ore 18,00 + Sposito Adriana  

Sant’Alessandro ore 18,30 Intenzioni offerente  

DOMENICA 14 APRILE – DOMENICA delle PALME e della PASSIONE del SIGNORE – oggi nelle diocesi 
giornata della Gioventù 

santa Maria Assunta ore 08,30 + Benini Attilio  

san Tomaso ore 08,30 Intenzioni offerente  

santi Pietro e Paolo (inizio alle ore 

8,30 alla chiesa di  sant’Alessandro 

con benedizione degli ulivi) 

ore 09,00 + Parisi Francesca secondo l'intenzione 

dell'offerente 

san Giuseppe (inizio alle ore 9,30 

alla chiesa di  sant’Anna con 

benedizione degli ulivi) 

ore 10,00 + Santorum Luciano  

san Giorgio in Pregasina ore 10,00 + Beretta Ada 

+ Vicari Narciso 

+ Andreatta Maria 

+ Vicari Toniatti Alice 

+ Erculiani Giacomo 

+ Vicari Livia 

santa Maria Assunta (inizio alle 

ore 10,00 alla chiesa di Maria 

Inviolata con benedizione degli ulivi) 

ore 10,30 Comunità e Benefattori + Vicari Tiberio 

santa Maria Assunta ore 18,00 + Cattoi Giancarlo  

san Giuseppe ore 19,00 + Tonini Vilma + Tonini Annita 
 

Dopo le sante messe festive di sabato 13 e domenica 14 Aprile (domenica delle Palme), sul 

sagrato delle nostre chiese, il gruppo giovani propone la vendita delle uova di Pasqua.  

Con l’acquisto di un uovo verranno sostenuti alcuni progetti per i giovani della nostra 

comunità di Riva. Passate parola a parenti e amici. Vi aspettiamo.   


